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L’alluvione in Romagna rappresenta una tragedia 
che non può lasciare indifferente nessuno, specie 
chi abita a Ladispoli e Cerveteri ed è consapevole 
di quanto questo territorio sia vulnerabile sotto 
il profilo degli allagamenti a seguito di temporali 
che in modo improprio vengono denominati  
“bombe d’acqua”, con abuso del linguaggio 
bellico che con i dissesti idrogeologici causati 
da incuria e cementificazione, ci azzecca come 
i cavoli a merenda, a meno che non si voglia 
calcare la mano sul carattere emergenziale con 
tutto quello che questo comporta: una gallina 
dalle uova d’oro nonché un alibi perfetto per 
disintegrare diritti. “Mai farsi sfuggire una crisi” 
diceva nell’aprile 2020 Vittorio Colao. A febbraio 
2011 Mario Monti in occasione di un discorso 
tenuto alla Luiss dichiarò: «Non dobbiamo 
sorprenderci che l’Europa abbia bisogno di 
crisi, e di gravi crisi, per fare passi avanti. I passi 
avanti dell’Europa sono per definizione cessioni 
di parti delle sovranità nazionali a un livello 
comunitario. È chiaro che il potere politico, ma 
anche il senso di appartenenza dei cittadini a 
una collettività nazionale, possono essere pronti 
a queste cessioni solo quando il costo politico 
e psicologico del non farle diventa superiore 

al costo del farle perché c’è una crisi in atto, 
visibile, conclamata». 
In Romagna il bilancio delle disgrazie è 
angosciante: 15 morti, 15 mila sfollati, 
ecatombe di animali, gente che ha perso l’auto 
e la casa. Imprese in ginocchio, danni enormi 
all’agricoltura. In tale contesto si sono scatenati 
gli sciacalli del green, i terroristici climatici in 
ottima compagnia dell’OMS che il 25 maggio 
nel corso dell’Assemblea mondiale a Ginevra ha 
dichiarato che “tra il 2030 e il 2050, si prevede 
che i cambiamenti climatici causeranno circa 
250.000 morti in più all’anno”. Una dichiarazione 
alquanto sconcertante. “Qualcuno può 
immaginare che un calcolo di questo genere 
abbia un qualche fondamento e una qualche 
rilevanza. - ha commentato lo scienziato bio-
statistico Maurizio Ranisio - Si tratta di puro 
terrorismo. Quanti decessi in più ci saranno a 
causa delle inutili misure contro il riscaldamento 
globale? Ricordiamo che, per esempio, se 
riuscissero veramente a ridurre la CO2, la 
produzione agricola, che dipende direttamente 
dalla disponibilità d CO2, diminuirebbe”. 
Dal terrorismo climatico alla criminalizzazione 
del dissenso il passo è breve: il professor 
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Gianfranco Pellegrino, associato di filosofia 
politica alla LUISS Guido Carli, ha detto che il 
“negazionismo climatico” dovrebbe essere un 
reato equiparabile al negazionismo storico e che 
i negazionisti climatici sarebbero “una minoranza 
sparuta” formata da “incompetenti – persone 
che non hanno una formazione adeguata, per 
quanto possano avere una qualche formazione 
scientifica”.  
In base alle teorie di Pellegrino – che non è un 
meteorologo né un fisico - i 1500 scienziati che 
nel 2019 hanno firmato il manifesto There is No 
Climate Emergency, sarebbero dunque dei 
criminali incompetenti? E lo sarebbe pure Franco 
Prodi, uno dei massimi esperti di Meteorologia 
in Italia, che ha dichiarato che i cambiamenti 
del clima non sono indotti dall’uomo e che la 
tesi secondo cui le emissioni di Co2 sarebbero 
responsabili per il 98% del cambiamento climatico 
è una BUFALA? “Il clima non può non cambiare. 
Per ragioni astronomiche, astrofisiche, il clima deve 
cambiare. La frase che ‘tutto dipende dall’uomo’ è 
non vera, non corretta” ha affermato lo scienziato 
nella trasmissione Quarta Repubblica.
Quanto all’alluvione in Romagna, il presidente 
regionale dell’Ordine dei Geologi, Paride Antolini, 
in una intervista al Corriere della Sera, ha detto: 
“Il problema del dissesto idrogeologico non si 
risolve con i grandi progetti, ma con l’applicazione 
nei territori: in montagna con la riforestazione e il 
mantenimento dei boschi”. E ancora: “In pianura 
allargando le aste fluviali, realizzando casse 
d’espansione, osservando la condizione degli 
argini e dico semplicemente: se si rompe un 
argine, il cambiamento climatico non c’entra 
nulla. È un problema di manutenzione”. E che 
di manutenzione ne sia stata fatta ben poca, 
è avvalorato da un articolo di Franco Bechis 
pubblicato su Open: “Bonaccini e Schlein avevano 
i fondi statali per evitare le alluvioni. Non sono stati 
capaci di spenderli e hanno restituito 55 milioni al 
governo”. Fondi che se ben utilizzati avrebbero 
evitato il disastro provocato dal maltempo.
Insomma, passando dal Grande Circo Covid al 

Grande Circo Climatico, l’aria che tira è sempre la 
stessa, i metodi gli stessi, le dinamiche politiche, 
sociali le stesse, il linguaggio militaresco lo stesso. 
 Come nota Andrea Macciò, la tragedia 
dell’alluvione in Romagna è diventata l’occasione 
per “ripristinare il clima soffocante del 2020 e la 
militarizzazione del pensiero che allora zittiva 
qualsiasi obiezione”.  E così, “con lo stesso furioso 
moralismo degli sceriffi da balcone 2020”, sono 
tornati a bomba quelli che dicono che bisogna 
“restare a casa per non ostacolare i mezzi di 
soccorso”, sono fioccate ordinanze di evacuazioni 
coatte in alcuni paesi, e c’è pure chi ha invocato 
l’annullamento di eventi per “rispetto dei morti” 
nonostante tali eventi si svolgano in zone non 
colpite dall’alluvione. Sul Secolo XIX del 27 maggio 
l’assessore ligure Giacomo Giampedrone ha 
dichiarato: “Un’allerta rossa con 48 ore di anticipo 
va accompagnata con una comunicazione molto 
forte verso la popolazione: in allerta rossa non si 
dispone della propria vita, ci si deve adeguare al 
piano di Protezione Civile…”.  
La “lotta al cambiamento climatico” sta procedendo 
nella stessa direzione antiumana della “lotta al 
covid”, ostentando analoghi obiettivi deliranti 
(Zero Covid/ Zero emissioni CO2) con imposizioni 
liberticide che colpiscono il cittadino comune, 
colpevolizzato di esistere: se circola con l’auto, se 
si fa la doccia, se innaffia i pomodori, se mangia 
la bistecca, se riscalda la casa. Se nell’emergenza 
sanitaria ogni essere umano, in quanto essere 
respirante, è stato ridotto a potenziale untore 
e come tale nemico della salute pubblica, nel 
Grande Circo Climatico la sua dimensione è quella 
di “inquinatore” nemico del Pianeta. L’uomo medio 
occidentale, dopo essere stato allevato nell’orgia 
della società dei consumi, oggi, in piena Quarta 
rivoluzione, è merce scaduta da smaltire e ciò che 
resta di lui – privato dei contanti, della proprietà 
dell’auto, della casa, della libertà di circolare, 
nonché della sua identità umana e culturale - viene 
ingabbiato, in nome della sicurezza, all’interno di 
una società fondata sul tecno-controllo capillare 
e totalitario. 
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di Maurizio Martucci

DECRETO TELECOMUNICAZIONI: ACCELERAZIONE DEL 5G, AUMENTO DEI LIMITI 
SOGLIA D’INNALZAMENTO ELETTROMAGNETICO A 30 V/M, 5 MILIARDI DI EURO
A SOSTEGNO DELLE COMPAGNIE TELEFONICHE

Dalla media dei 6 V/m fino a 30 V/m, un salto nel 
buio. “Un innalzamento degli attuali limiti fissati a 
6V/m, rimanendo sempre ben al di sotto del limite 
europeo di 60V/m, ad esempio 30V/m, garantirebbe 
il miglioramento della qualità del servizio (in termini 
di copertura) fin da subito, con effetti positivi sui 
cittadini in termini di voce e dati, riducendo l’impatto 
economico sugli operatori“. 
E ancora: “Aumentare gli attuali limiti rimanendo 
sotto i valori europei di emissione avrebbe il duplice 
vantaggio di rassicurare i cittadini più timorosi e 
venire incontro alle loro giuste preoccupazioni nella 
considerazione tecnica che più aumentano le potenze 
dei tralicci e meno emettono i dispositivi mobili che 
ogni cittadino porta con sé. Infine, un pieno e veloce 
dispiegamento del 5G“.
Sono alcuni dei passaggi nella bozza del Decreto 
Legge Telecomunicazioni allo studio del Governo 
Meloni: 5 miliardi di euro a sostegno delle 
compagnie telefoniche, accelerazione del 5G ma 
soprattutto aumento dei limiti soglia d’innalzamento 
elettromagnetico fino a 30 V/m (se sempre nei 
rilevamenti nella media delle 24 ore potrebbe dire 
molto di più). E’ quanto si legge nel testo che intende 
rivalutare, aumentandoli, i limiti dell’irradiazione di 
agenti possibili cancerogeni nell’aria: “Su proposta 
del Ministro delle imprese e del made in Italy, di 
concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica e con il Ministro della salute, si provvede 
nelle zone ove si renda necessario ad aumentare i 
valori di riferimento di cui al precedente comma, in 
linea con le politiche di sviluppo dei paesi dell’Unione 

Europea, le indicazioni della Commissione Europea 
e le linee guida Icnirp sui limiti di esposizione ai 
campi elettromagnetici”. Icnrip sta per la cosiddetta 
Commissione Internazionale per la Protezione dalle 
Radiazioni Non Ionizzanti, il controverso organismo 
privato di non medici né biologi che stila le linee guida 
sulla sicurezza ambientale dell’elettrosmog e su cui si 
basa la presunta ma non dimostrata non nocività del 
5G e su – però – dalle nostre parti cui pesa il verdetto 
di condanna della Corte d’Appello di Torino. 
Ignorando quale possa essere stata la valutazione 
scientifica per individuare nei 30 V/m il nuovo limite 
di legge in tutta Italia, non si può non sottolineare 
come si voglia tentare ancora una volta di scavalcare 
completamente gli aggiornamenti in peer-reviewed 
disponibili in letteratura biomedica nelle numerose 
evidenze scientifiche, che invero dimostrano effetti 
biologici non termici ben al di sotto dei 6 V/m, anche 
molto gravi e fino a forme tumorali, motivo per altro 
delle raccomandazioni già contenute nei Report del 
Bioinitiative Group, del Parlamento Europeo nella 
Risoluzione del 2009 e dell’Assemblea del Consiglio 
d’Europa con la Risoluzione n° 1815 del 2011, in cui 
si invitano i governi nazionali ad un abbassamento dei 
limiti di legge a 0,6 V/m nell’immediato e a 0,2 V/m sul 
lungo termine, assodato che gli effetti sugli organismi 
viventi si possano manifestare già a valori di 0,002 
V/m. Per denunciare i gravi pericoli dell’inquinamento 
elettromagnetico nell’implementazione dell’inesplorata 
tecnologia wireless del 5G, priva di studi preliminari 
e parere sanitario preventivo previsto invero dalla 
Legge di Riforma Sanitaria n. 833 del 1978, Alleanza 

GOVERNO MELONI, PIÙ ELETTROSMOG PER TUTTI



Italiana Stop 5G il 1° Ottobre 2019 ha partecipato 
ad un workshop nel Parlamento europeo (relatore 
anche il Prof. Martin Pall della Washington University 
– USA) e il 5 Novembre 2019 presso l’Aula dei Gruppi 
Parlamentari della Camera dei Deputati ha poi tenuto 
il convegno internazionale dal titolo “Moratoria 
nazionale, 5G tra rischi per la salute e principio di 
precauzione”, con la partecipazione di alcuni tra 
i massimi esperti al mondo sul tema, tra i quali la 
Dott.ssa Annie J. Sasco (22 anni di lavoro alla IARC 
di cui 9 anni come capogruppo e poi capo unità di 
epidemiologia per la prevenzione del cancro), il Prof. 
Olle Johansson (neuroscienziato già del Royal Institute 
of Technology e del Karolinska Institute) e i medici 
Dott. Marc Arazi (Francia) e Dott.ssa Patrizia Gentilini 
(oncologa, ISDE Italia, Medicina Democratica).
Anche per questo sul 5G è acceso il dibattito 
all’interno della Commissione europea, dove il Panel 
per il futuro della scienza e della tecnologia (STOA) il 7 
Dicembre 2020 ha seriamente messo in discussione 
l’affidabilità delle politiche dettate dalla Commissione 
Internazionale sulla Protezione dalla Radiazioni non 
Ionizzanti (ICNIRP). Nella sessione presso l’Unità 
di previsione scientifica del Parlamento europeo, 
organo ufficiale composto da membri parlamentari 
attraverso il quale si definiscono – a livello comunitario 
– le valutazioni su scienza e nuove tecnologie 
per identificare strategie a lungo termine utili alle 
commissioni dell’UE nel loro ruolo decisionale, Arno 
Thielens del Ghent University – imec, Ghent (Belgio) 
ha infatti affermato come l’ICNIRP produca una 
documentazione parziale e non complessiva della 
letteratura biomedica disponibile, assente anche 
la parte sull’impatto nell’ecosistema (flora, fauna), 
mentre per il francese Gerard Ledoigt della Clermont 
Université, Clermont-Ferrand, le radiofrequenze onde 
non ionizzanti rappresentano “una tossicità e ICNIRP 
non è adeguata alla studio, serve una moratoria sul 
5G per uno studio indipendente che chiarisca gli 
affetti”, così come Elisabeth Cardis dello spagnolo 
Global Radiation Programme al Barcellona Institute 
for Global Health, ha dichiarato di trovarci “a corto di 
ricerca sui protocolli di misurazione, sull’esposizione, 
nonché esperienze in vivo e in vitro per valutare 
l’impatto della rete 5G sulla salute.
Per scongiurare il golpe elettromagnetico, nel 2021 
gli attivisti dell’Alleanza Italiana Stop5G hanno dato 
vita anche ad uno sciopero della fame (135 aderenti 
a staffetta per 18 giorni), manifestazioni e sit-in 
nelle città, presidio per due settimane sotto Palazzo 
Montecitorio, oltre le 64.000 firme raccolte nella 
petizione. In decine di migliaia, poi, hanno seguito 
le interviste sullo speciale Il Golpe Elettromagnetico 
trasmesso su La Casa del Sole Tv.



terr i tor iodi Emanuele Rossi

PALUDE RIQUALIFICATA
CON I SOLDI DEL WWF

I PIÙ RESPONSABILI CONTESTANO L’INTERVENTO IN SPIAGGIA
A FIANCO AI NIDI DI FRATINO. E RITIRANO FUORI IL JOVA BEACH

Sul piatto il Wwf ha messo circa 200mila euro 
per la palude di Torre Flavia. Soldi usciti fuori nel 
circuito Jova Beach Party-Intesa San Paolo. Se 
da un lato il contributo economico è invitante per 
riqualificare il monumento protetto, dall’altro, per 
tanti, specialmente le anime ambientaliste che 
tanto si sono battute per protegger l’oasi dal mega 
concerto sulla spiaggia di Jovanotti che ha messo 
in serio pericolo l’avifauna migratoria e l’habitat 
naturale, viene visto come un “contentino”. 
D’altronde la stessa Wwf si era spaccata nel 
momento della ri-programmazione dello show 
musicale di Lorenzo Cherubini. Una scelta 
scellerata dal punto di vista ecologico, appoggiata 
in pieno dal comune cerveterano. Un capitolo 
per il Wwf chiuso – ha ammesso il responsabile 
specie ed habitat Wwf Italia, Gianluca Catullo, 
e questa almeno è un’altra lieta novità oltre al 
finanziamento legato al progetto Ri-Party-Amo 
filone “Ricostruiamo la natura”. Sull’arenile si è 
svolto l’evento di inaugurazione dell’intervento 
di ammodernamento. Il sito, sempre più oggetto 
di attenzioni per la riproduzione del fratino e per 
altre preziosità, è stato oggetto di investimenti con 
delimitazione dei settori dunali, l’installazione di 
una passerella per favorire un accesso controllato 
e di altane mobili per la supervisione della 
spiaggia e dei nidi dei volatili. L’area è stata inoltre 
corredata con pannellistica informativa. Il piano 
mira a favorire la fruizione della zona da parte di 
turisti e cittadinanza nel corretto rispetto degli 
habitat e tutela delle specie. Oltre al delegato 

comunale alle Aree protette, Filippo Moretti, al 
gestore dell’oasi per Città Metropolitana, Corrado 
Battisti e al dirigente servizio Aree Protette 
Città Metropolitana di Roma Capitale, Alessio 
Argentieri, erano presenti i bambini della scuola 
elementare “Don Nicolino Merlo”. Gli alunni hanno 
seguito delle sessioni didattiche e partecipato 
alla pulizia della spiaggia. Con “Ricostruiamo la 
natura” – sostengono i promotori dell’iniziativa 
- si vuol mostrare come, attraverso opere di 
ingegneria naturalistica, si possano produrre 
benefici permanenti in alcuni degli ambienti più 
fragili e degradati per proteggere, valorizzare il 
territorio e migliorare la fruibilità da parte delle 
comunità locali. Non tutti però hanno apprezzato 
l’evento. Diverse associazioni si sono unite in un 
coordinamento, le stesse per altro che avevano 
contestato apertamente il concerto di Jovanotti. 
«Dopo aver sponsorizzato il Jova Beach Party con 
l’ingannevole comunicazione di un evento green 
per la tutela e la salvaguardia del nostro territorio 
– attacca il Coordinamento Italiano per la tutela 
degli ambienti naturali dai grandi eventi - sotto 
lo slogan “Puliamo l’Italia”, il Wwf organizza una 
iniziativa con più di cento partecipanti impegnati 
a ripulire la spiaggia, rischiando di arrecare grave 
disturbo alle coppie di fratino e corriere piccolo 
attualmente presenti». Poi l’avvertimento: «A 
tal proposito – prosegue la protesta - è bene 
ricordare che la distruzione di nidi e l'uccisione dei 
pulli è reato, Tali iniziative andrebbero effettuate 
tra settembre e febbraio». 
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intervistadi Mara Fux

SENZA MIA MOGLIE
NON POTREI FARE L’ARTISTA!

IL COMICO ROMANO GABRIELE PELLEGRINI
CRESCIUTO A PANE E SATIRA,
FESTEGGIA CON LA REUNION BAND
“PASTINE IN BROTHERS”
L’ARRIVO DEI 50 ANNI

Come dire: trent’anni e non sentirli! Tanti ne sono 
passati dai tempi di “Dado & le Pastine in Brothers” 
ma, a vedervi sul palco del Golden, sembra fosse ieri.  
Non hai idea che sia stato rimettere tutti assieme. 
Ingenuamente credevo sarebbe bastato fare una chat 
in cui tutti fossimo dentro, o quantomeno che fosse più 
semplici di quando, trent’anni fa, passavo intere giornate 
per mettere d’accordo tutti sulle prove; e quando dico 
intere giornate è perché davvero era così: telefonavi e 
Tizio era fuori, Caio doveva rientrare, a Sempronio lasciavi 
il messaggio ma la madre, la nonna, la zia non capiva e lo 
dovevi richiamare, quell’altra che ti diceva sì e poi era no! 
Insomma, stavi davvero ore a chiamare.
Cose che capisce solo chi le ha vissute! Eh, si perché 
all’epoca mica c’erano i cellulari o meglio, si vedevano 
comparire ma non esistevano né sms né whatsapp, si 
poteva giusto parlare e pure parlare costava quindi, anche 
se lo avevi, usavi il telefono di casa. Tieni conto che nel 
’94 era un regalo di laurea che pochi ricevevano. Io ho 
preso il primo nel ’97 quando era appena iniziata l’epoca 
della transizione, dei primi messaggini in cui se parlavi per 
strada parevi uscito da Star Trek. Averlo era l’affermazione 
di uno stato sociale un po’ snob che io combattevo 
comprandomi svariate esemplari di apparecchi finti che 
tiravo fuori quando vedevo chi lo usava per strada come 
per dirgli “guarda che ce l’ho pure io”.
Pensi di portarlo in tournée? No assolutamente, lo 
spettacolo è un regalo che mi sono fatto anche a conferma 
della splendida energia che vivevamo andando in scena. 
Lo spettacolo che avevamo costruito era meraviglioso, 
andare in scena con una band affiatata trasmette una 
carica che lo spettatore avverte sostenendoti con la sua 
partecipazione dall’inizio alla fine.  Noi eravamo giovani 
che avevano voglia di stare sul palco ed il pubblico lo 
capiva e stava lì a cantare, ballare e ridere con noi. “Dado 
& le Pastine in Brothers” è uno spettacolo bellissimo ma 
difficile da portare in tour. 
Quindi che farai d’estate? Proporrò il mio “Dado a tutto 
tondo”, lo spettacolo presentato al Tirso De Molina dove 
sono in scena con un telefonino gigantesco col quale mi 
interfaccio e che in realtà rappresenta il nostro nemico 



numero uno, ovvero quell’ algoritmo che oramai sa 
tutto di te, perché ogni volta che hai dato il consenso 
per aprire una pagina che ti interessava, in realtà gli 
hai dato il consenso ad accedere ai tuoi dati, per 
cui ora sa come ti chiami, chi sono i tuoi amici, il 
tuo conto bancario, dove abiti, che mestiere fai e 
tutto quel genere di informazioni che teniamo tanto 
a non trasmettere avvalendoci del diritto alla nostra 
privacy, che quindi privacy non è. Col risultato che 
alla fine da una parte sei uno che si batte per la 
privacy, dall’altra accetti tutto per due tacche in più 
di rete. Chiaro no?
Chiarissimo: quindi ti vedremo scorrazzare per 
il nostro litorale con un enorme cellulare sulle 
spalle? Assolutamente si, da giugno a settembre 
come di tradizione per aggiungere alla leggerezza 
dell’estate, la leggerezza di uno spettacolo 
gradevole fatto di battute che sollevino le famiglie 
dai pensieri legati al quotidiano. Che poi è lo stesso 
obiettivo di sempre, regalare una risata spontanea, 
immediata, scevra da riflessioni.
Vogliamo parlare di Alessia Tulipano, tua moglie 
e produttrice dei tuoi spettacoli? Alessia è la 
figura collante di ogni cosa che faccio: se non ci 
fosse lei, crollerebbe tutto il castello. Io mi occupo 
solo di creatività, Alessia è tutto il resto a partire 
dall’agibilità, dai contratti, dai pagamenti che sono 
una parte importantissima per una produzione 
piccola come la nostra; senza considerare che è 
lei che tratta la pubblicità, la promozione. Alessia 
Tulipano è la donna senza la quale mi sarebbe 
impossibile fare l’artista.
E con i tuoi figli che rapporto hai? Per deformazione 
professionale, io cerco sempre di trasformare tutto 
quello che mi circonda in un pezzo comico e questo 
accade spesso anche con la mia famiglia. Invece i 
miei figli, e soprattutto Lucas che è l’ultimo, per una 
sorta di adeguamento generazionale dovuto alla 
loro giovane età, stanno perennemente col “muso 
lungo” che rappresenta la loro contrarietà verso il 
mondo; perciò il compito che mi sono dato da solo 
è quello di farli ridere nonostante la loro generazione 
gli imponga di avere perennemente la faccia “da 
fine del mondo imminente”. Quindi tutte le volte che 
strappo loro un sorriso, io mi sento il comico più 
realizzato del mondo. 
Dobbiamo dedurre che la famiglia sia davvero 
importante per te? Stare di fronte al pubblico 
avendo dietro di te la serenità famigliare, è la cosa 
più importante del mondo.  



OLTRE GLI INVISIBILI
Al Teatro Vannini a Ladispoli, tre appuntamenti 
da non perdere. Un viaggio tra i documentari di 
Playmastermovie, a partire dai primi invisibili, 
i bambini danneggiati dai vaccini pediatrici 
nell’era della legge Lorenzin, passando per il 
primo lockdown, i cui effetti stiamo vivendo ora, 
fino ai danneggiati dal vaccino covid19 Invisibili. 
Argomenti dibattuti con medici e giornalisti liberi, 
testimonianze di danni da vaccino, dibattiti con 
il pubblico alla presenza del regista Alessandro 
Amori e la moderazione del giornalista di Byoblu 
Adalberto Gianuario.

4 GIUGNO ORE 16,30 VAX OVER. 
La protesta taciuta. Vaccini pediatrici, quando 
tutto è cominciato. A seguire dibattito con Antonio 
De Palma, pediatra ex dirigente ASL, Tiziana 
Altiero, giornalista, Dott. Giuseppe Montone, Fisi, 
Massimiliano Paolini, Comilva

9 GIUGNO 18:30 INVISIBILI. 
Reazioni avverse da vaccino covid 19. Dibattito 
con Massimo Mastrorilli, omeopata e odontoiatra; 
Roberto Martina, avvocato ALI; Doina Marchetti, 
madre di un ragazzo danneggiato da vaccino

16 GIUGNO 18:30 EFFETTO LOCKDOWN. 
Fuori tutti. Quando il mondo si è fermato. Dibattito 
con Sandro Torella, attore; Robert Steiner, Comitato 
Tecnico Scientifico -PV, Commercianti di zona.





terr i tor iodi Aldo Ercoli

SULLE TRACCE DI GABRIELE D’ANNUNZIO (1896)

A PALO LAZIALE

Siamo quasi alla fine del XIX secolo, precisamente nel 
1896. Così Ivon De Begnac descrisse quel luogo ove 
sarebbe poi nata Ladispoli in “Ritratto di Umanissima 
Città” (Ladispoli centenaria. 1986). <Novant'anni or 
sono, la riva era variegata da luminosi palmeti: piccole 
oasi non lambite da alcuna carovaniera. Chi mai – 
allora – avrebbe immaginato, entro questo spazio, la 
nascita della odierna città? La terra dei Principi ancora 
non s’avviava ad essere creatura urbana, inventata, 
pressoché dal nulla, dalle cento famiglie dello 
“hinterland” contadino. Appena là della “Aurelia”, 
antichi casali presidiavano oliveti verdi: e campi 
seminati a grano, e ad erba medica. In Palo, la ferrovia 
statale affondava un caposaldo minuscolo. Poco più 
di un “casello”. Molto meno di un ridottissimo “Scalo 
Merci”>. Bisogna fare attenzione. Non si tratta della 
attuale Stazione di Palo Laziale (non più funzionante), 
quella che poi, passeggiando o correndo, porta allo 
stupendo Parco fin alle estreme propaggini nord di 
Marina San Nicola. Se volete trovare quella che fu 
la vera “Vecchia Stazione” di Ladispoli, sempre a 
Palo Laziale, (ove Gabriele D’Annunzio incontrava 
Barbara Leoni) dovete prendere la strada che a sud 
della città immette nell’Aurelia. È l’ultimo palazzo 
sulla destra. Nel 1896 era solo una minuscola parte di 
quella attuale, poi con il tempo la “casa dei ferrovieri” 
(capostazione fu anche il padre di Renzo Rossellini) si 
è ampliata, sia in altezza che in lunghezza. Sono nati 
lì anche due miei cari colleghi medici, quasi coetanei. 
Ricordo che nelle mie ricerche sulla frequentazione del 
“Vate” fotografai a Palo la tuttora presente “cisterna 
d’acqua” che serviva per gli “sbuffanti” tremi di quei 
tempi. Ricerche e foto che furono tema di un mio 
articolo pubblicato sul giornale della Regione Abruzzo 
“Il Centro” (D’ Annunzio era di Pescara). Ma torniamo 

da Ivon. <Correva la stagione romana di Gabriele 
D’Annunzio e di Barbara Leoni. Qui, tra le quadri 
mura di tufo della sala d’aspetto della stazioncina, il 
“divino” Gabriele furtivamente incontrava “Barbara 
romana”, nel breve volger del tempo tra il treno che 
qui li aveva condotti, dal sud: ed il passaggio del 
treno che, provenendo da nord, a Roma, li avrebbe 
riportati. Poi, nelle stanze d’abitazione di via Belsiana, 
o nelle sale redazionali delle “Cronache Bizantine”, in 
via Due Macelli, dalla recente memoria dell’incontro 
furtivo, il Poeta avrebbe tratto l’inspirazione al canto>.
Ad Ivon De Begnac, importante scrittore e letterato 
del periodo fascista, la civile, sociale e democratica 
Ladispoli ha dedicato una via in zona “La Palma”. Di 
più non si poteva. Lui, che non era un gerarca ma 
solo uno storico, veniva considerato “un fascistone” 
(si diceva che fosse perfino figlio naturale di Benito). 
Io che sono stato il suo cardiologo curante posso 
dirvi che era persona semplice, “alla mano”, di 
grande cultura e umanità. Con me non ha mai parlato 
di politica, solo di rapporti umani, ben lontani da 
ogni faziosità di parte. Certo si “sentiva nel mirino”. 
Quell’infarto cardiaco che gli riscontrai, facendolo 
ricoverare all’Ospedale di Bracciano, lo tormentava. 
Nonostante le cure degli inizi anni ‘80 (volenterose 
ma non certo qui all’avanguardia) Ivon non fece 
più ritorno nella sua casa di via Fiume a Ladispoli. 
Personalmente gli devo molto.
Mi consigliava negli articoli che scrivevo sui giornali 
diretti da Alberto Sava (La Voce, La Città). Fu lui 
che mi indirizzò nelle ricerche storiche territoriali 
pertinenti D’Annunzio. Il “Vate” ispirò l’amor patrio 
che riprese il fascismo ma non fu certo un “servo 
di Mussolini”. Né il Duce ebbe mai il coraggio di 
scomunicarlo, di metterlo alla porta.

14

T
E

R
R

IT
O

R
IO

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale. www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì





L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale. www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

Ladispol i
“BUON COMPLEANNO ILARIA”

Quanta passione, quanta fantasia per alunni e 
alunne della scuola di Ladispoli “Ilaria Alpi” chiamati 
a partecipare alla seconda edizione del concorso 
riservato alla giornalista uccisa a Mogadiscio, 
in Somalia, il 20 marzo del 1994. Ilaria avrebbe 
compiuto 62 anni proprio lo scorso 24 maggio, 
e l’istituto ha onorato, come meglio non avrebbe 
potuto fare, la ricorrenza di una figura cardine, 
una “eroina” che ha sacrificato la sua vita per la 
verità. La giornalista stava indagando su un traffico 
internazionale d’armi e rifiuti tossici illegali. Le 
informazioni raccolte, l’esito delle indagini e la vera 
causa della sua morte non sono ancora noti e sono 
coperti da segreto di Stato. L’evento è riuscito alla 
grande. Tutto merito dei bambini, delle loro maestre, 
della dirigenza, delle famiglie e di chi ha architettato 
l’iniziativa con poesie, disegni, prose centinaia 
e centinaia di elaborati per omaggiare “Buon 
compleanno Ilaria”, concorso in onore di Ilaria Alpi. 
Nell’omonima scuola ladispolana grande impegno 
di alunni e alunne dai 3 ai 14 nell’esprimersi sul 
tema della guerra e della pace con disegni e testi 
bellissimi, votati da una giuria a cui ha partecipato 
anche Mariangela Gritta Grainer, presidente 
dell’associazione “Ilaria Alpi”. Emozionata la 
dirigente scolastica Maria Bevilacqua. Referenti 
del progetto (in collaborazione con l’associazione 
“Articolo 21”), le docenti Giada Laganà e Federica 
Benfatti che poi hanno premiato i primi tre di ogni 
categoria alla presenza dei genitori nell’aula magna 
dell’istituto di via Varsavia. Tutto è filato liscio e alla 

fine scroscianti applausi per tutti. Per l’infanzia i 
migliori disegni sono stati quelli di Alessio Palumbo, 
arrivato primo e poi Andrea Baris e a seguire 
Tommaso Liuzzi. Sempre nel disegno ma nella 
primaria (prima e seconda classe) podio più alto 
per Matteo Puccilli ma applausi scroscianti anche 
per Eleonora Fauci medaglia d’argento. Al terzo 
posto Pablo Garofalo e Asia Lucantoni. Sempre per 
la primaria, ma in riferimento alle classi 3°, 4° e 5°, 
primo Emanuel Pessolano, a seguire Alessandro 
Piu e Adriano Piazzai. Nella secondaria prima Alice 
Saraceno, al secondo posto Matteo Capogreco 
e terzo Luca Marini. Dai disegni alla prosa. Per la 
primaria (dalla terza alla quinta) Matteo Campanari, 
Aldo Luongo ed Emma Magliano sono i primi 
tre. Nella scuola secondaria Gaia Maggini, Giulia 
Gravino e Irene Tarantino. Infine la poesia. Nella 
primaria (sempre dalla terza alla quinta) Lucrezia 
Maria Rosone, Gabriele Cesarini e Mirko Costantini 
sul podio. Per la secondaria Claudia Matticoli, 
Michelle Imperato ed Emma Di Patrizio. Tutti i 
giovanissimi hanno ricevuto dei premi interessanti, 
tra cui dei buoni in libreria, cartoleria, negozi di 
sport e anche una bicicletta. Tra i membri della 
commissione Roberto Rinaldi e Emanuele Rossi 
giornalisti, Loredana Simonetti scrittrice, Lucilla 
Tubaro illustratrice, Daniele Renzi editore, Irene 
Donini libraia, Valentina Rossi e Daniela Carucci 
bibliotecarie, Giulia Geronzi, Katia Cucciniello e 
Jane Garzia, genitori; Barbara Paglialunga, Silvana 
Moggio e Serena Siotto, docenti.

ALL'ISTITUTO ILARIA ALPI
DISEGNI E POESIE DEI BAMBINI PER LA PACE
E PER RICORDARE LA GIORNALISTA UCCISA NEL 1994
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LADISPOLI:
LA SERIE C
SFUMA ANCORA
 

L’ACADEMY IN ROSA
PERDE LA FINALISSIMA
CON IL MONTESPACCATO
MA SONO APPLAUSI
PER LE RAGAZZE DI PERIGLI
 
Questa C non deve proprio arrivare per il Ladispoli 
in rosa sconfitto per il secondo anno consecutivo 
all’ultimo atto, allo spareggio conclusivo di una 
stagione esaltante. L’Academy si è arresa al 
Montespaccato (2-1), formazione più attrezzata 
ed esperta ma le ragazze allenate dall’ottima Catia 
Perigli escono comunque a testa alta dal rettangolo 
verde di Marino dove si è disputata la finalissima 
di Eccellenza. Resta comunque di buono anche 
la Coppa Italia regionale vinta con il Valmontone. 
Certo, la ciliegina sulla torta sarebbe stata la 
promozione in C ma le rossoblù ci riproveranno il 
prossimo anno. «Ci abbiamo provato – commenta 
Perigli – insomma ce l’abbiamo messa tutta ma 
il Montespaccato era una squadra molto forte 
e soprattutto esperta rispetto a noi. Abbiamo 
dovuto fare i conti con alcune defezioni importanti, 
adattando alcune giocatrici in difesa. È comunque 
un onore essere arrivati in finale, è stata una 
bellissima esperienza». Poi una battuta sul format. 
«Purtroppo anche vincendo il campionato – 
aggiunge – non hai la garanzia di poter arrivare 
in C. Gli spareggi sono sempre un terno al lotto, 
soprattutto sul finire di stagione». Parola anche 
alla dirigenza tirrenica. «Avremmo preferito in 
finale il Valmontone – parla anche il direttore 
sportivo, Vincenzo Persi – perché la formazione 
del Montespaccato era più forte e pronta per la C, 
anche se probabilmente disputeranno la Serie B 
acquistando il titolo e investendo tantissimo. Siamo 
comunque soddisfatti per quanto fatto. Siamo 
anche spremuti come limoni per i tanti impegni visto 
che abbiamo giocato anche la fase finale nazionale 
della Coppa». Il Ladispoli ha perso la prima con 
il Tharros, pareggiato la seconda a Napoli con 
Villaricca e perso 3-2 sempre in trasferta a L’Aquila. 



ETRURIA festivalsport
SABATO 3
Ore 10:30 
P5-Basket Volley Tennis RIM SPORT
P6-Calcio DM84 Cerveteri
P7bis-Funzionale Over 50 lezione libera SAMSARA
P8-Muay Thai EXTREME
Ore 11:30
P5-Basket Volley Tennis RIM SPORT
P6-Calcio DM84 Cerveteri
P7-Danza Aerea Aerial Program
P7bis-Fit Boxe lezione libera SAMSARA
P8-Muay Thai EXTREME
Ore 12:30
P5-Basket Volley Tennis RIM SPORT
P6-Calcio DM84 Cerveteri
P7-Danza Aerea Aerial Program
P7bis-Spada Giapponese pratica libera SAMSARA
P8-Muay Thai EXTREME
Ore 13:30
P5-Basket Volley Tennis RIM SPORT
P6-Calcio DM84 Cerveteri
P7-Danza Aerea Aerial Program
P8-Muay Thai EXTREME
Ore 14:30
P3-Mamanet - Volley EXTREME
P5-Basket Volley Tennis RIM SPORT
P6-Calcio DM84 Cerveteri
P8-Muay Thai EXTREME
Ore 15:30
P2-Vela Associazione nautica Campo di Mare
P3-Mamanet - Volley EXTREME
P5-Basket Volley Tennis RIM SPORT
P6-Calcio DM84 Cerveteri
P7-Danza Aerea Aerial Program
P7bis-Divulgazione e prove allenamento Over 50 SAMSARA
P8-Taekwondo Olimpico lezioni Open Lions
P9-Tribe Jiu Jitsu Ladispoli
P12-Prove Equitazione Equihome
Ore 16:30
P2-Vela Associazione nautica Campo di Mare
P3-Mamanet - Volley EXTREME
P5-Basket Volley Tennis RIM SPORT
P6-Calcio DM84 Cerveteri
P7-Danza Aerea Aerial Program
P7bis-Danza Creativa esibizione a due SAMSARA
P8-Kick Boxing esibizione Scuola ASD ABIS BOXING TEAM
P9-Tribe Jiu Jitsu Ladispoli
P12-Pony Games Equihome
Ore 17:30
P1-Scherma Etruria Scherma
P2-Vela Associazione nautica Campo di Mare
P3-Mamanet - Volley EXTREME
P5-Basket Volley Tennis RIM SPORT
P6-Calcio DM84 Cerveteri
P7-Danza Aerea Aerial Program
P7bis-Spada Giapponese dimostrazione e tagli SAMSARA
P8-Taekwondo Olimpico lezioni Open Lions
P9-Tribe Jiu Jitsu Ladispoli
P12-Pony Games Equihome
Ore 18:30 Piazza Aldo Moro
WALKLAB
Ore 19:00/19:20 Piazza Aldo Moro	 Atterraggio 
Paracadutista Campione del Mondo di precisione
Ore 20:30
Stadio Cerveteri
Partita di beneficenza NICO Nazionale Italiana Calcio 
Olimpionici - 11 Campioni Olimpici
Ore 21:00
P11Kick Boxing - incontri qualificazioni
The Best of The Best

DOMENICA 4
Ore 09.00 P7bis Interval Training lezione aperta SAMSARA
P11 Boxe accreditamento pugili amatori FLT BOXE
Ore 09.30 P12 Prove Equitazione Equihome
Ore 10:00 P11 Boxe inizio incontri amatoriali FLT BOXE
Ore 10:30 P2 Pilates - Associazione nautica Campo di Mare
P3 Mamanet - Volley EXTREME
P5 Basket Volley Tennis RIM SPORT
P6 Calcio DM84 Cerveteri
P7bis Funzionale Over 50 lezione libera SAMSARA
P8 Taekwon-do ITF EXTREME
P11 Boxe incontri amatoriali FLT BOXE
P12 Prove Equitazione Equihome
Ore 11:30 P2 K-pop - Associazione nautica Campo di Mare
P3 Mamanet - Volley EXTREME
P5 Basket Volley Tennis RIM SPORT
P6 Calcio DM84 Cerveteri
P7 Danza Aerea Aerial Program
P7bis Fit Boxe lezione libera SAMSARA
P8 Taekwon-do ITF EXTREME
P11 Boxe incontri amatoriali FLT BOXE
P12 Pony Games Equihome
Ore 12/16 Piazza Aldo Moro Raduno Ferrari 25 tra le Ferrari più belle
Ore 12:30 P2 Vela Associazione nautica Campo di Mare
P3 Mamanet - Volley EXTREME
P5 Basket Volley Tennis RIM SPORT
P6 Calcio DM84 Cerveteri
P7 Danza Aerea Aerial Program
P7bis Spada Giapponese pratica libera SAMSARA
P8 Taekwon-do ITF EXTREME
P11 Boxe incontri amatoriali FLT BOXE
P12 Pony Games Equihome
P11 Boxe inizio incontri amatori senior FLT BOXE
Ore 13:30 P3 Mamanet - Volley EXTREME
P5 Basket Volley Tennis RIM SPORT
P6 Calcio DM84 Cerveteri
P7 Danza Aerea Aerial Program
P8 Taekwon-do ITF EXTREME
P11 Boxe incontri amatori senior FLT BOXE
P12 Pony Games Equihome
P3 Mamanet - Volley EXTREME
Ore 14:30 P3 Mamanet - Volley EXTREME
P5 Basket Volley Tennis RIM SPORT
P6 Calcio DM84 Cerveteri
P8 Taekwon-do ITF EXTREME
P11 Boxe incontri amatori senior FLT BOXE
P12 Pony Games Equihome
Ore 14:45 P11 Boxe fine incontri amatori e premiazione FLT BOXE
Ore 15:30  P2 Vela Associazione nautica Campo di Mare
P3 Mamanet - Volley EXTREME
P5 Basket Volley Tennis RIM SPORT
P6 Calcio DM84 Cerveteri
P7 Danza Aerea Aerial Program
P7bis Divulgazione e prove allenamento Over 50 SAMSARA
P9 Tribe Jiu Jitsu Ladispoli
P12 Prove Equitazione Equihome
Ore 16:30  P2 Vela Associazione nautica Campo di Mare
P3 Mamanet - Volley EXTREME
P5 Basket Volley Tennis RIM SPORT
P6 Calcio DM84 Cerveteri
P7 Danza Aerea Aerial Program
P7bis Danza Creativa esibizione a due SAMSARA
P9 Tribe Jiu Jitsu Ladispoli
P11 Boxe peso e visita agonisti IBA FLT BOXE
P12 Prove Equitazione Equihome
Ore 17:30  P1 Scherma Etruria Scherma
P2 Vela Associazione nautica Campo di Mare
P3 Mamanet - Volley EXTREME
P5 Basket Volley Tennis RIM SPORT
P6 Calcio DM84 Cerveteri
P7 Danza Aerea Aerial Program
P7bis Spada Giapponese dimostrazione e tagli SAMSARA
P9 Tribe Jiu Jitsu Ladispoli
P12 Prove Equitazione Equihome
Ore 18:00 P11 Boxe riunione con esibizione coppia preagonisti FLT BOXE
Ore 18:30 P11 Boxe incontri pugili IBA FLT BOXE
Ore 20:00 P11Dinner Break
Ore 20:20 P11Boxe Incontro esibizione Disabili in carrozzina FLT BOXE
Ore 20:45 P11Boxe Incontri agonisti IBA FLT BOXE
Ore 21:45 P11Boxe Premiazioni Pugili FLT BOXE
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PIETRO TIDEI: “ALLEANZE? 
IO GUARDO AI MODERATI”

L’ESPONENTE PD AL SECONDO MANDATO DA SINDACO A SANTA MARINELLA
TRA NUOVE SFIDE E SCENARI CHE GUARDANO AL CENTRO

Tidei l’intramontabile. Le ultime amministrative lo hanno riconfermato sindaco di Santa Marinella. 
L’ennesimo mandato istituzionale. Dalla sua Allumiere ha “conquistato” Civitavecchia, poi è stato 
Consigliere provinciale, consigliere regionale e deputato della Repubblica. Dopo tanti scranni non 
ha perso la verve, tutto mentre il suo partito, il PCI, si è andato via via trasformando. 
Pietro Tidei, ancora sindaco. Cosa significa per lei essere sindaco di una comunità?
Sono onorato di essere nuovamente al governo di Santa Marinella e ringrazio tutti i cittadini 
che mi hanno dato il loro consenso. Voglio ringraziare anche tutta la squadra di candidati che 
si è schierata al mio fianco affinché potessimo vincere al primo turno. Essere sindaco vuol dire 
abbattere le barriere esistenti tra cittadinanza e amministrazione e collaborare in un percorso 
costruttivo volto al benessere di tutti coloro che ne fanno parte. Ho sempre cercato di ricoprire 
l’incarico con responsabilità, ascoltando le esigenze della cittadinanza, impegnandomi per restituire 
ai cittadini una città più vivibile, nuova ed accogliente, con il sostegno di un’amministrazione 
comunale formata da professionisti del settore. Insieme abbiamo risanato debiti, collaborato con 

le istituzioni locali e regionali, con le associazioni culturali, sociali, sportive e imprenditoriali, 
immaginando e strutturando un’azione efficace per un rilancio complessivo.

Quali le sfide del secondo mandato per Santa Marinella?
Completare in primo luogo le importanti opere avviate. Adesso occorre pensare 

al futuro e dare ampio spazio ai giovani, supportarli ed inserirli nel mondo del 
lavoro. Sono loro a rappresentare il futuro di Santa Marinella.
Ha governato Civitavecchia, Santa Marinella, è stato se non erro deputato 
e consigliere regionale. Cosa manca al territorio tra il mare e il lago per 
decollare davvero?
Oggi Santa Marinella è una città che si distingue per colori, turismo, servizi, mare 
e bellezza, con un ricco patrimonio storico, artistico, culturale ed archeologico 
da fare invidia ad altri Comuni. Ha importanti potenzialità e attraverso un ampio 
progetto di riqualificazione che attueremo su tutto il territorio comunale, Santa 
Marinella e Santa Severa torneranno ad essere il fiore all'occhiello del Mar 
Mediterraneo.
Nel suo Comune è forte l’emergenza abitativa. Quali risposte ha dato e 
darà?
Tra le molteplici cose fatte, è stato possibile anche intervenire nel sociale 
sostenendo le persone in difficoltà con sussidi ed agevolazioni con cui 
almeno in parte, è stato possibile alleviarne il disagio, in accordo con l'Ater. 
Abbiamo cercato di mettere a freno l’emergenza abitativa, consegnando i primi 
appartamenti agli aventi diritto, i quali hanno potuto beneficiare di soluzioni 

abitative ristrutturate, nuove, accoglienti, con spazi esterni e parcheggi. Un 
sollievo, ma anche un primo step con cui sarà possibile proseguire per 

garantire ai restanti cittadini che ne hanno titolo una vera e propria 
abitazione. 

Lei è un esponente di sinistra. Proviene dal PCI 
vecchia maniera. Secondo lei la sinistra avrà 

un futuro e con quale programma e quale 
alleanza?

Io sono uno di sinistra ma oggi la 
sfida è quella di creare 



un polo di progressisti e soprattutto dei moderati - 
quello che era il famoso “campo largo” ma che non 
può essere il campo largo come lo intendevano né i 
Cinque Stelle, nè Bettini -  ma deve essere un campo 
progressista in cui ci sia il Pd con le forze progressiste 
e con le forze moderate. Ovviamente guardo a Forza 
Italia che più di quella percentuale non prende, 
guardo a Renzi, guardo a queste forze moderate 
che oggi costituiscono la vera attrattiva del popolo 
moderato e dell'Italia centrista che sicuramente deve 
trovare momenti di aggregazione e questo momento 
di aggregazione non lo può fare Fratelli d'Italia perché 
è ancora ancorato a vecchi sistemi nazionalisti, 
populisti cioè vecchi sistemi che sono quelli, diciamo 
così, dell'eredità dei fascisti e comunque della Fiamma 
Tricolore, quella è l'anima vera della Meloni, è l'anima 
vera della destra nazionale che c'è in Italia. Forza Italia 
da Berlusconi in poi non rappresenta quest'anima ma 
un'anima, diciamo, moderata; loro non dicono mai 
progressisti ma conservatori ma non è così. Noi lo 
abbiamo visto a Santa Marinella: la lista che poi era di 
Forza Italia, anche se ha cambiato nome perchè non 
gli hanno dato il simbolo, è’ una lista di persone per 
bene progressiste che vengono da varie anime della 
borghesia italiana e dalla borghesia romana che però 
si sentono più vicino alle forze progressiste che non 
a Fratelli d'Italia. Quindi è chiaro che noi guardiamo 
a questo e allora se guardiamo a questo credo che 
c'è uno spazio enorme di lavoro per il centrosinistra 
ovviamente anche per il Pd che non può presentarsi 
in questo contesto come una figura egemone, non 
può essere il partito egemone ma deve essere invece 
un partito che con il suo collante, con la sua storia, 
con le sue persone progressiste, riesca non sono a 
dialogare ma a mettersi d'accordo con quel popolo 
di moderati. Credo che sicuramente oggi ci sia una 
grande autostrada davanti a noi ed è su quello che 
lavoreremo. Io a Santa Marinella ho fatto la scommessa 
su questo mi sono portato dentro questo partito che 
poi è il partito di Forza Italia che ha cambiato nome 
.. la sfida è questa: aggregare diciamo un'alleanza 
forte con questi personaggi del centro che domani 
saranno in grado di vincere qualsiasi sfida a livello 
amministrativo ed è quello su cui puntiamo noi.  
Giovani e politica. Dal suo osservatorio ci 
sono margini di coinvolgimento delle nuove 
generazioni? 
Assolutamente sì. Dopo aver riconsegnato ai cittadini 
le “chiavi” della Città dello Sport con impianti 
ristrutturati divenuti cornice per eventi sportivi di 
carattere nazionale ed internazionale e della Città 
della Scuola, dando la possibilità ai giovanissimi 
di ritornare ad aprire cancelli scolastici, seguendo 
lezioni in aule nuovamente agibili, è arrivato il 
momento di puntare sul sociale, sui giovani e sul loro 
divertimento, continuando a riqualificare aree verdi, 
valorizzare parchi e realizzando sempre più centri di 
aggregazione giovanili.



IL COMUNE
DI CERVETERI VERSO 
LA DIGITALIZZAZIONE
FONDI PNRR: TRA LE PRIORITÀ 
IL NUOVO SITO INTERNET 
ISTITUZIONALE
 
L’Amministrazione comunale di Cerveteri si aggiudica 
562.515 euro di fondi Pnrr sulla Digitalizzazione. 
“Cinque i progetti presentati, tre hanno già visto 
l’erogazione del contributo. Gli altri due, dal valore 
complessivo da 161mila e 698euro, sono stati accolti 
e l’Ente è in attesa del finanziamento. "Abbiamo 
immediatamente colto la grande opportunità offerta a 
tutte le PA da questi importanti finanziamenti, milioni di 
euro per migliorare l'esperienza digitale dei cittadini e 
il loro rapporto con l’ente comunale quando ricercano 
informazioni, richiedono una prestazione o effettuano 
un adempimento – ha dichiarato Gubetti, Sindaco di 
Cerveteri – digitalizzazione, innovazione, sicurezza 
questi gli obiettivi che ci siamo posti. Uno dei primi 
risultati per l’Ente, sarà un sito internet istituzionale 
completamente nuovo”. Risponde così la sindaca 
a quanti chiedevano notizie in merito all’opportunità 
offerta a tutte le pubbliche amministrazioni di 
accedere ai fondi Pnrr, milioni di euro per migliorare, 
in questo caso l'esperienza digitale dei cittadini e il 
loro rapporto con l’ente comunale. 
Altre domande giungono copiose al primo cittadino, 
verso le quali i mittenti auspicano la stessa tempestiva 
risposta. Una riguarda l’acqua potabile nella frazione 
di Cerenova: “Prima Pascucci ora la Gubetti  - scrive 
un residente - ci privano dell'acqua, dopo le 23 fino 
alle sette nemmeno una goccia. Provvederò per 
una denuncia alla salute pubblica per Acea Ato2, il 
comune e l'ASL. È una vergogna, oltre a privare della 
possibilità di una doccia chi torna tardi, ci rimettiamo 
pure gli elettrodomestici e la caldaia...”











BORGHI ETRUSCHI: 
L’ETRURIA SI PROMUOVE
di Graziarosa Villani

LA NUOVA ORGANIZZAZIONE
PER IL MARKETING TERRITORIALE. 
ACCORDO CON CARABINIERI 
TUTELA PATRIMONIO
PER RESTAURO E CATALOGAZIONE 
REPERTI OGGI IN MAGAZZINO
 
Debutto in grande stile per la nuova DMO Borghi 
Etruschi nel cuore vero della cultura del grande popolo 
italico come il Museo Nazionale Etrusco di Valle 
Giulia custode di grandi tesori. Il progetto è risultato 
assegnatario, in una seconda fase, di un contributo 
di 200mila euro a seguito della partecipazione ad 
uno specifico bando. La DMO, come tutte le altre 
organizzazioni di questo tipo, riunisce enti pubblici 
e privati. Presenti alla presentazione venerdì 26 
maggio, tra questi, Giorgio Polesi, presidente del 
Parco Regionale di Veio. Le altre istituzioni aderenti 
sono il Comune di Fiumicino, l’Istituto. C.Corrado 
Melone di Ladispoli, Museo Nazionale archeologico 
di Civitavecchia, il Museo Nazionale Archeologico 
di Tuscania. Partner privati sono Lucilla Limoncelli, 
Francesco Galati, Eleonora Visconti, Vincenzo Iorio, 
Giuliano Galati, Francesca Toto, Novella Conti, 
Debora Garlando, Roberto Garra, Salvatore Michele 
Guelfo, Morena Russo, Guido Sileoni (artista, ideatore 
del logo), Roberto Paolini, Sergio Saputelli, Federico 
De Antoni, Marco Destro, Claudio Calastri e Leonardo 
Scanu del Relais Villa Clodia di Manziana. Francesca 
Toto ha fatto gli onori di casa spiegando gli obiettivi del 
progetto che sono quelli del marketing territoriale. Lo 
strumento veri pacchetti turistici che guardano anche 
al grande mercato crocieristico. “Poiché - ha spiegato 
ancora Toto come tutte le DMO, non sono previsti utili 
- i ricavi verranno direttamente investiti nel restauro 
e nella catalogazione dei reperti oggi nei magazzini”. 
A questo scopo un accordo con l’Associazione 
Nazionale Carabinieri sezione Tutela Patrimonio. A 
parlare all’incontro Roberto Lai, tra i protagonisti, tra 
le altre cose, dei “recuperi” della Triade Capitolina e 
del Volto d'Avorio, entrambi a seguito delle “ricerche” 
dell’anguillarino Pietro Casasanta. Lai ha lodato il 
progetto proprio per la destinazione dei fondi che 
verranno. Ha inoltre presentato specifici fumetti volti 
a raccontare i recuperi più eclatanti. Un brindisi finale 
con coppe realizzate in stile etrusco da un ceramista 
di Cerveteri, Roberto Paolini di Phitos con del buon 
vino rosso ha siglato il via alla DMO. Tra gli obiettivi 
anche quello di formare specifiche figure professionali 
guardando ai giovani denominate da Toto “gestori 
territoriali” con funzioni di accoglienza dei visitatori. 
Coinvolti 44 Comuni. www.borghietruschi.it 



CERVETERI, LE DIMISSIONI DI ROBERTO GIARDINA 
Roberto Giardina, delegato alle aree protette di Europa Verde di Cerveteri, ha inviato 
le sue dimissioni alla sindaca Gubetti in dissenso alla scelta dell’amministrazione 
comunale di realizzare un impianto di natura turistico-ricettiva a ridosso del 
Monumento Naturale Palude di Torre Flavia. 

CERVETERI, RIFIUTI: UN CITTADINO MOSTRA LE FOTO ALLA SINDACA
Ipotizzando che la sindaca Gubetti ignorasse lo stato d'abbandono in cui versano 
alcune vie di Cerveteri, Carlo Cintelli si è recato nel suo ufficio per mostrare le foto 
delle discariche abusive presenti in città. 

CERVETERI, 5°TROFEO FLT BOXE  
Domenica 4 giugno a piazza Risorgimento si svolge il 5°TROFEO FLT BOXE organizzato 
dal Maestro Fiore Luisiano, che porta a Cerveteri il fascino della boxe: alle 10 le esibizioni 
dei più piccoli, 50 incontri fino al pomeriggio poi, i match dei dilettanti. Ci sarà spazio 
per rivedere i guerrieri della boxe speciale. Il divertimento è garantito! 

LADISPOLI, BEN È TORNATO A CASA
Il cane sparito in pieno giorno dal giardino di casa è tornato tra le braccia della sua 
padrona, che aveva lanciato un appello disperato. Si temeva fosse stato rubato da 
una banda che agisce da tempo sul territorio. 

TORRE FLAVIA, INVIATA DIFFIDA PER RI-PARTY-AMO
Il Coordinamento Italiano Tutela Ambienti Naturali Grandi Eventi ha inviato una 
diffida a Ministero dell’Ambiente, Regione, Comuni, ed organizzatori, per l’evento 
“Ri-Party-Amo”: “No alla compensazione ambientale” 

ROMA, ANCORA INCIDENTE SUL LAVORO
Un operaio è rimasto gravemente ferito dopo essere caduto da una scala, dall'altezza 
di cinque metri, all'interno di una vasca di contenimento in costruzione. L'incidente 
in via Giovanni Maria Lancisi, nella zona del Policlinico.

ronaca dal   territorio
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ronaca dal   territorio

ROMA, QUATTRO PULEDRI LIPIZZANI E SBRANATI DAI LUPI
È accaduto mercoledì scorso, in pieno giorno, nell'allevamento Statale del 
Cavallo Lipizzano del Centro ricerca Ingegneria e Trasformazioni Agroalimentari 
di Montelibretti. Sbranato un puledro di appena due mesi.

ADDIO PANDORO, FALLISCE PALUANI
Il Tribunale di Verona ha dichiarato il fallimento della Paluani Spa, storica 
società del pandoro fondata nel 1921 e controllata della famiglia Campedelli, già 
proprietaria anche della squadra di calcio del Chievo. 

CERVETERI, IL CAPOLINEA DEGLI AUTOBUS IN VIALE MANZONI
Dal 26 maggio 2023 il capolinea degli autobus si è spostato in Viale Manzoni 
allo scopo di valorizzare Piazza Aldo Moro, il percorso rimane invariato: resta 
confermata la fermata in piazza sia per le linee della Seatour che della Cotral. 

LADISPOLI, TEST STREPTOCOCCO ALLA FARMACIA 2
Presso la Farmacia 2 di viale Europa è possibile effettuare, su prenotazione, 
il test streptococco con referto immediato. Si prenota esclusivamente online 
accedendo alla piattaforma all’indirizzo www.flaviaservizi.it 

SANTA SEVERA, INCENDIO IN UNO STABILE 
In fiamme la cabina elettrica di uno stabile disabitato a Santa Severa, i vigili del 
fuoco di Cerveteri sul posto sabato mattina, nonostante il fumo denso rendesse 
difficile l’intervento, hanno prontamente messo in sicurezza l’area. 

POMEZIA, INCIDENTE D’AUTO: BAMBINA FERITA 
Una bambina di sei anni è rimasta ferita in un incidente stradale avvenuto lunedì 
29 in via Arno a Pomezia. Scontro tra un camion e un furgone su cui era a bordo 
la piccola, trasportata in eliambulanza all'Ospedale Bambino Gesù. 

Note del Direttore Graziarosa Villani
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dal lagodi Graziarosa Villani

Parte dal basso e dalla condivisione degli intenti la 
nuova associazione Borgo Vivo che ad Anguillara 
Sabazia mira a valorizzare uno dei centri storici più 
belli del Lazio posto su un promontorio che si spinge 
nel lago di Bracciano e racchiuso tra alte mura di 
epoche rinascimentali.  Un microcosmo affacciato da 
mattina a sera su panorami spettacolari. A dare vita a 
questa associazione nuove e vecchie realtà culturali 
ed economiche che fanno del borgo il loro luogo di 
elezione.  Botteghe, ristoranti, negozi, laboratori, 
associazioni, cittadini comuni che ancora una volta 
si attivano per la valorizzazione di un tessuto urbano 
in bilico tra il passato ed un futuro possibile fatto di 
cultura, creatività, musica, buon cibo e convivialità. 
Il 4 giugno 2023 la neocostituita associazione Borgo 
Vivo APS (Associazione di Promozione Sociale) esce 
allo scoperto e si presenta pubblicamente con un 
evento promosso, non a caso, in piazza del Comune, 
organizzato con il patrocinio del Comune di Anguillara 
Sabazia.  In programma varie iniziative tra le quali un 
mercatino (artigianato, libri nuovi ed usato, abiti, etc), 
la possibilità di visitare il Museo Storico della Civiltà 
Contadina e della Cultura Popolare “Augusto Montori” 
ma soprattutto una originale mostra fotografica 
ideata da Giosiana Giuliana, fotografa, attorno alla 
quale si è venuto definendo l’intero progetto Borgo 
Vivo. Si tratta di un progetto che si concentra proprio 
sulle figure chiave che animano il borgo. I loro 
ritratti, stampati su grandi pannelli, compongono 
una mostra itinerante tra vicoli e piazzette. Verranno 
inoltre presentate delle innovative audioguide con le 
quali sarà possibile visitare passo passo le bellezze 

storico culturali del borgo. Da settimane poi, quasi 
una anteprima del debutto, in via Umberto I è in atto 
una simpatica iniziativa con la quale turisti e visitatori 
possono farsi fotografare: i loro ritratti animano una 
serranda e costituiscono un po’ una testimonianza di 
adesione al progetto. 
Ed il borgo di Anguillara vive con questo progetto 
anche virtualmente grazie ad un nuovissimo ed 
innovativo sito ideato dalla sensibile società di 
informatica SabLab consultando il quale tutti 
potranno aggiornarsi in tempo reale sulle attività 
in corso, sulle realtà che operano nel centro 
storico e sulle modalità per aderire al progetto. Un 
ringraziamento va anche a Punto Briciole per la 
progettazione del logo del progetto.  Il centro storico 
non è un quartiere come gli altri ma il cuore dove 
vive, tra vicoli e piazzette, l’identità anguillarina. Per 
questi motivi è importante non mancare il 4 giugno 
alla presentazione di Borgo Vivo, iniziativa che segna 
un nuovo modo di stare insieme e di condividere 
spazi che costituiscono l’identità locale. Hanno già 
aderito a Borgo Vivo: Associazione Scuola Orchestra, 
Associazione Culturale Sabate - Museo Storico della 
Civiltà Contadina e della Cultura Popolare “Augusto 
Montori”, Puro Enoteca, Domus Angularia, Ristorante 
“La terrazza sul lago”, Casa Liza, Ristorante “Ciccio 
e La Ristogatta”, GiosStudio Bottega Fotografica, 
Emporio Handmade con Associazione “Larthia”, 
Egeria Calzature, Giancarlo il barbiere del borgo, 
Alimentari del Borgo, Cantina Rutilia Polla. 

https://www.anticoborgovivo.it/ www.sablab.it 

BORGO VIVO: AD ANGUILLARA IL CENTRO STORICO IN RILANCIO.
IL 4 GIUGNO IL DEBUTTO DELLA NUOVA REALTÀ ASSOCIATIVA

BOTTEGHE, RISTORANTI, NEGOZI,
LABORATORI, ASSOCIAZIONI, CITTADINI
COMUNI ANCORA UNA VOLTA
SI METTONO INSIEME
PER LA VALORIZZAZIONE
DI UN TESSUTO URBANO





animal i

LAVARINI: «DALLA METÀ DI GIUGNO I MATERIALI RACCOLTI
SARANNO INVIATI AI VOLONTARI E ALLE GUARDIE OIPA DELL'EMILIA ROMAGNA»

L’Organizzazione internazionale protezione animali 
(Oipa) di Roma ha dato il via a una raccolta di 
materiali da inviare agli animali vittime dell’alluvione 
in Emilia Romagna. Le modalità per donare sono 
due: utilizzare la lista Amazon al link https://
www.amazon.it/hz/wishlist/ls/2U4QIXAKS448Y/
ref=nav_wishlist_lists_1, o recarsi nella sede 
dell’associazione, punto di raccolta diretto, in via 
Albalonga 23, nel quartiere Appio Latino, a Roma. 
Ecco un elenco di ciò che serve: cibo, sia umido sia 
secco, per cani e per gatti; antiparassitari e farmaci 
veterinari; fieno e pellet per conigli e mangime 
per volatili. In particolare, i farmaci che servono 
sono: antibiotici, antinfiammatori, cortisonici, 
gastroprotettivi, colliri, gocce per le orecchie.

«Dalla metà di giugno faremo avere il tutto in 
Emilia Romagna», spiega la delegata Oipa di 
Roma, Francesca Lavarini. «Siamo in contatto con 
i volontari e le guardie zoofile Oipa dell’Emilia e 
attraverso di loro queste donazioni, così preziose, 
arriveranno direttamente agli animali che ne hanno 
bisogno. Ringraziamo sin da ora chi ci aiuterà». 
I materiali possono essere lasciati in portineria 
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 15.30 
alle 19.30. Il sabato dalle 9 alle 13. Il mercoledì 
pomeriggio è possibile entrare direttamente in 
sede, dove sarà presente la delegata.
Per ulteriori informazioni: Francesca Lavarini, 
delegata Oipa, Sezione di Roma, tel. 339/5001066. 
email: roma@oipa.org

RACCOLTA DELL’OIPA
PER GLI ANIMALI ALLUVIONATI 
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cinema
RAPITO
UN AFFAIRE DELL’800

di Barbara Civinini

Nel 1858, nel quartiere ebraico di Bologna, i soldati 
del Papa, per ordine del cardinale, prelevano della 
sua casa Edgardo, il figlio di 7 anni della famiglia 
Mortara. Ritenuto in punto di morte, a sei mesi 
– secondo le dichiarazioni di una domestica – il 
bambino era stato segretamente battezzato. La legge 
papale è inappellabile: deve ricevere un’educazione 
cattolica. I genitori, sconvolti, faranno di tutto per 
riavere il figlio. La battaglia dei Mortara, sostenuta 
dall’opinione pubblica e dalla comunità ebraica, 
presto assume una dimensione politica. Ma il Papa 
non accetta di restituire Edgardo. Mentre il bambino 
cresce nella fede cattolica, il potere temporale 
della Chiesa volge al tramonto e le truppe sabaude 
conquistano Roma. Su questa storia vera, ispirata 
alla ricostruzione storica fatta da Daniele Scalise“Il 
caso Mortara. La vera storia del bambino ebreo 
rapito dal papa”, Marco Bellocchio ha costruito il suo 
ultimo film, di cui ha curato anche la sceneggiatura 
con Susanna Nicchiarelli, Edoardo Albinati e Daniela 
Ceselli, presentato in anteprima al 76º Festival di 
Cannes.“Rapito, insieme a “Il sol dell’avvenire” e 
“La Chimera”, è uno dei tre titoli italiani ufficialmente 
in corsa alla kermesse cinematografica. La pellicola 
è stata anche oggetto di un saggio a cura del 
critico Paolo Mereghetti, “Rapito. Un film di Marco 
Bellocchio”, una novità edita dalla Cineteca di 
Bologna che segue il percorso produttivo del 
lungometraggio attraverso le testimonianze del 

regista, dei produttori, l’inquadramento storico e 
saggi critici. Un caso – come riporta la Cineteca – cui 
si erano interessati anche Steven Spielberg e Julian 
Schnabel e nel quale, dice Paolo Mereghetti, “il 
regista piacentino ha visto la possibilità di affrontare i 
nodi – la Famiglia, la Chiesa, il Potere – che da sempre 
sono al centro del suo cinema. E che nella storia del 
piccolo Mortara rivelano una forza e un’evidenza 
finora inedite nella sua filmografia”. Certo si tratta 
di una pellicola che ha dato modo al regista di 
affrontare il suo tormentato rapporto con la religione 
e il potere, con cui si è misurato più volte nei suoi film. 
Comunque, Bellocchio dichiara:“E’ un film, non è né 
un libro di storia o di filosofia, né una tesi ideologica”. 
Secondo la ricostruzione documentale il piccolo 
Edgardo crebbe e divenne un professore di teologia, 
oltre che missionario apostolico. Nelle sue memorie 
avrebbe definito il“non possumus”dell’ultimo Papa 
Re come“eroico”. Una locuzione derivata dalla 
tradizione paleocristiana: sarebbe la frase che gli 
apostoli Pietro e Giovanni avrebbero opposto a chi 
chiedeva loro di non predicare il Vangelo subito dopo 
la morte di Cristo. Pio IX è interpretato da Paolo 
Pierobon, il perfido De Silva di“Squadra antimafia - 
Palermo oggi”, mentre Fabrizio Gifuni veste i panni 
dell’inquisitore. Parte degli incassi sarà devolta per 
le popolazioni alluvionate dell’Emilia Romagna, 
Regione che ha sostenuto la pellicola con la Film 
Commission insieme al Ministero della Cultura.

L’ULTIMO FILM DI MARCO BELLOCCHIO, 
PRESENTATO AL 76º FESTIVAL DI CANNES. 
ISPIRATO ALLA RICOSTRUZIONE STORICA
“IL CASO MORTARA"
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a Ariete
Elemento Fuoco

Non c'è motivo per cui dovreste 
farvi convincere da persone che non 
sentite come sicure ed affidabili e 
lanciarvi in relazioni senza provare 
alcuna stima per loro.

b Toro
Elemento Terra

É arrivato il momento di utilizzare il 
traffico planetario a vostro vantaggio 
invece che subirlo, con scatto 
felino ed abile mossa riuscire a 
capovolgere la frittata.

c Gemelli
Elemento Aria

Saprete agire in maniera fulminea e 
senza perdervi in chiacchiere farete 
credere agli avversari di essere 
padroni del gioco, per poi dare il 
fatidico scacco matto.

d Cancro
Elemento Acqua

Carichi di energia e travolti dalle 
emozioni, complice la Luna Piena, 
che saprà accendere in voi la 
passione sopita, saprete orientarvi 
verso nuovi obiettivi. 

e Leone
Elemento Fuoco

Tante le gratifiche in amore per tutta 
la settimana che vedrà protagonisti 
i sentimenti a discapito degli affari, 
ma si sa, la stagione estiva è 
leggerezza e libertà.

f Vergine
Elemento Terra

Eccovi pronti a rischiare di nuovo 
nel gioco amoroso, a partire da 
venerdì quando un magico incrocio 
tra Venere e Nettuno potrà generare 
una cascata di sentimenti.

g Bilancia
Elemento Aria

Questa settimana sarà utile a 
lasciare andare tutto ciò che non vi 
permette di sentirvi veramente voi 
stessi, arriva l’idea ma non siate 
precipitosi nel realizzarla.

h Scorpione
Elemento Acqua

Dopo una serie di eventi non semplici 
da gestire è tempo di godere del 
relax, meglio ancora se vi dedicate 
alla cura del corpo ultimamente un 
po' troppo trascurato. 

i Sagittario
Elemento Fuoco

Siete convinti in questa fase della 
vostra vita che c'è del bello da 
inseguire anche in maniera diversa 
dal solito, dateci dentro lascerete e 
di stucco chi vi conosce.

j Capricorno
Elemento Terra

Le stelle suggeriscono nuovi 
stimoli lavorativi e nuovi incontri 
sentimentali per i cuori solitari, 
mentre chi in coppia sonnecchiava 
avrà un piacevole risveglio.

k Acquario
Elemento Aria

Nel lavoro sarete talmente abili da 
convincere chiunque ad approvare i 
vostri progetti costruttivi e che non 
dimenticano nessuno, fascino pure 
nelle relazioni amorose.  

l Pesci
Elemento Acqua

Difficoltà in amore causate dalla 
poca trasparenza che vi appartiene, 
è ora di dare spiegazioni più o 
meno ingegnose come solo voi 
sapete fare. 

L'OROSCOPO
settimana da venerdì 2 a giovedì 8 giugno

che
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Cardiologo già docente in Microbiologia ambientali,

Medicina Naturale e di formazione dei medici di medicina di base.
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In cardiologia sin dalla seconda metà (e anche 
prima) del secolo scorso si distingueva l’angina 
stabile, instabile e la malattia coronarica in tre 
diverse forme morbose:
1)Angina pectoris stabile;                                                                                                                                  
2) angina pectoris instabile;                                                                                                                               
3) infarto del miocardio.
Attualmente questa classificazione non è più 
accettata. L’angina stabile rientra nella malattia 
coronarica cronica (CAD cronica) mentre l’angina 
instabile (UA acronimo anglosassone) e l’infarto 
NSTEMI (acronimo di infarto del miocardio all’ECG 
sopraslivellamento del tratto ST) sono forme più 
gravi, legate da uno stesso meccanismo fisiologico 
sottostante comune ad entrambe (erosione o rottura 
di una placca aterosclerotica).Questi due più severi 
quadri morbosi (angina instabile ed infarto NSTEMI) 
vengono pertanto accumunarti con l’acronimo 
anglosassone ACS (acute coronary sindrom), 
tradotto in italiano sindrome coronarica acuta.   

L’angina stabile, ossia l’attuale malattia coronarica 
cronica, è anche lei secondaria all’aterosclerosi 
coronarica ma la placca aterosclerotica è stabile, 
fissa. Il paziente accusa dolore anginoso solo 
sotto sforzo non supera come durata i 15 minuti 
,scompare con il riposo o dopo assunzione 
sublinguale di nitroglicerina (es. carvasin). In questo 
quadro morboso vi è un alterazione del flusso 
coronarico con uno sbilanciamento tra domanda 
ed offerta. In termini più semplici nell’angina stabile 
cronica il sangue che con le coronarie arriva al 
cuore è sufficiente in condizioni di riposo ma non 
durante sforzo quando sarebbe fisiologicamente 
necessario, come avviene nei soggetti non affetti da 
coronaropatia, un incremento del flusso sanguigno. 
Nella sindrome coronarica acuta la placca 
aterosclerotica non è stabile, si può rompere da un 
momento all’altro. Sia nell’angina instabile che nel 
NSTEMI vi sono tre manifestazioni iniziali principali:
1) angina a riposo;



2) angina grave di nuova insorgenza;
3) angina in crescendo.                                                                                                                             
Queste tre specifiche forme hanno una 
fisiopatologia, una prognosi ed una terapia differente. 
Fondamentalmente, sempre semplificando, la vera 
differenza tra angina instabile e NSTEMI (infarto 
del miocardio senza sopraslivellamento del tratto 
ST) consiste nella gravità dell’ischemia. Nello 
NSTEMI è abbastanza grave da causare un danno 
miocardico tale da rilasciare quantità misurabili di 
marker di necrosi miocardica (Troponina I , T, CK– 
MB). Ciò non avviene  ancora nell’angina instabile. 
Nella valutazione dei rischio oltre ai marker 
biochimici infartuati citati vanno aggiunti il peptide 
natrurietico tipo B (BNP) e la proteina c reattiva 
(PCR). Comprendo bene che questo è un tema 
specialistico cardiologico più complesso rispetto 
a quello pertinente la semplice classificazione 
del passato. Ma è indispensabile per migliorare 
la prognosi dei pazienti ad alto rischio. Ciò 
grazie alle terapie più innovative, come eparina 
a basso peso molecolare, gli antagonisti del 
recettore piastrinico glicoproteico e il clopidogrel. 
Il tutto quando viene utilizzato in associazione 
all’angioplastica coronarica percutaneo(PCI) e 
stent medicati. Quanti pazienti oggi vi dicono 
che non hanno avuto un infarto ma solo eseguito 
l’angioplastica? Ricordo bene quanto mi stupii , 
nel 1978, quando mi imbattei nel primo caso. Era 
una donna sarda di mezza età che in Germania era 
stata sottoposta ad angioplastica senza aver avuto 
alcun danno cardiaco. La rottura della placca era 
stata presa in tempo utile e prontamente trattata 
con l’angioplastica aorto – coronarica. In pratica si 
era salvata da un vero e proprio infarto con tutte 
le sue conseguenze. In questo nuovo contesto 
cardiologico resta fondamentale una diagnosi 
tempestiva ed accurata in grado di permette una 
rapida ed appropriata terapia. Un paziente con dolore 
toracico che dura più di 20 minuti, insorto a riposo, 
con presincope recente deve essere prontamente 
ricoverato in un dipartimento d’urgenza ospedaliera. 
Quanto è importante l’anamnesi? Saper ascoltare e 
saper interrogare il paziente? Quanto è cambiata 
la sua sintomatologia? Angina anche a riposo, in 
crescendo (dopo sforzo sempre più lievi) oppure 
insorto in modo grave all’improvviso per la prima 
volta? Sottovalutare tutto ciò può essere fatale 
o, nel migliore dei casi, avere segnale invalidanti. 
Vorrei infine citare un altro caso emblematico che 
più recentemente è giunto alla mia osservazione . 
Un uomo di 48 anni senza precedenti anamnestici 
(nemmeno familiari) di cardiopatia si presentò da 
me con tutte le caratteristiche di un’angina instabile 
preludio di una più grave cardiopatia coronarica 
acuta (NSTEMI). Una volta ricoverato mi fu riferito 
che faceva uso di cocaina.
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E’ la disfunzione sessuale maschile più diffusa. 
Alcuni studi epidemiologici indicano che circa 
il 30 per cento della popolazione maschile non 
ha il controllo del proprio riflesso eiaculatorio. 
Secondo la International Society of Sexual Medicine 
l'eiaculazione può definirsi “precoce” quando 
nella maggior parte delle volte avviene entro uno 
o due minuti dalla penetrazione. Tra le cause si 
annoverano alcune malattie come le infiammazioni 
della prostata o di alcune ghiandole endocrine. 
Un ruolo molto importante può essere svolto dalla 
mancata attivazione dei muscoli del pavimento 
pelvico, muscoli localizzati tra l’ano e l’attaccatura 
dello scroto che si attivano per interrompere il 
getto di pipì. Una delle conseguenze più gravi della 
eiaculazione precoce è una perdita di autostima 
oltre a un senso di frustrazione. Alcuni studi hanno 
analizzato il rapporto tra modalità di masturbazione 
e eiaculazione precoce. Gli adolescenti che si 
masturbano in bagno vanno più frequentemente 
incontro alla eiaculazione precoce rispetto ai ragazzi 
che invece lo fanno nel proprio letto. Stando dinanzi 
al lavandino o sotto la doccia in piedi o seduti sul 
water infatti i secondi non “scoprono” i muscoli del 

pavimento pelvico e di conseguenza non imparano 
a saperli usare per ritardare a proprio piacimento 
il riflesso eiaculatorio. Gli effetti della eiaculazione 
precoce possono innescare, come da recenti studi 
condotti sul campo, comportamenti devianti che 
possono portare all’uso di sostanze stupefacenti. 
Alcuni giovani arrivano infatti addirittura ad usare 
l’eroina per “aiutarsi” a superare il senso di 
frustrazione che questa disfunzione comporta o ne 
fanno uso anche semplicemente per allungare i tempi 
del ridotto riflesso eiaculatorio. Le cure, disposte 
da un andrologo dopo una attenta visita medica, 
possono essere sia farmacologiche (dapoxetina) ma 
anche non farmacologiche come l’apprendimento 
dell’uso dei muscoli del pavimento pelvico e la loro 
riabilitazione. Nella pratica andrologica vengono 
spesso anche usati farmaci non in commercio per 
l'eiaculazione precoce che sfruttano alcuni effetti 
collaterali come alcune creme anestetiche ed i 
farmaci che si usano per la disfunzione erettile. E’ 
importante che, anche su questi aspetti, se ne parli 
in famiglia. Fondamentale inoltre rivolgersi al proprio 
medico di famiglia o ad un andrologo al quale 
affidarsi per specifiche cure e per consigli.

riceve presso UPMC SALVATOR MUNDI
INTERNATIONAL HOSPITAL
Viale delle Mura Gianicolensi, 67 - Roma
Prenotazioni: Tel. 06 588961

dr.giuseppelapera@gmail.com
www.giuseppelapera.it

Dottor Giuseppe La Pera
Urologo - Andrologo
Presidente 
Associazione Italiana 
per il Diritto alla Salute Sessuale
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EIACULAZIONE PRECOCE
         LE CAUSE, GLI EFFETTI, LE CURE
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A parole siamo tutti preoccupati per i 
cambiamenti climatici in atto, ma spesso 
questa preoccupazione non si traduce in nulla 
di concreto. C’è chi s’indigna, chi sciopera, ma 
quando si tratta di rivedere i propri comportamenti 
quotidiani il cambiamento risulta difficile.  
Ma qual è l’impatto ambientale di noi cittadini sul 
pianeta e cosa possiamo fare concretamente per 
dare il nostro contributo affinché si inverta la rotta?  
Per cambiare il Mondo dobbiamo cominciare 
a cambiare noi stessi e i nostri comportamenti 
quotidiani.
1) Cambia le abitudini di spostamento 
Riduci l’uso dell’automobile, ove possibile 
usa i mezzi pubblici, vai più possibile a piedi e 
riscopri la bicicletta per gli spostamenti locali. 
2) Sii un consumatore responsabile e 
consapevole 
- Chiediti sempre quale sia l’impatto che i 

tuoi acquisti hanno sulle altre persone e 
sull’ambiente.  

- Non comprare nulla che non sia strettamente 
necessario. Ricorda: l’acquisto più ecologico 
è il non acquisto.

3) Acquista secondo il criterio della 
durevolezza 
4) Acquista oggetti di seconda mano
Il riuso è una fine decisamente più onorevole, 
per gli oggetti, rispetto alla discarica e inoltre 
risparmi anche del denaro. Oltre ai mercatini 
rivolgiti anche ai siti di compravendita dell’usato, 
come Vinted, eBay.it, Subito.it, ecc.
5) Indossa abbigliamento ecologico
L’industria tessile è seconda a livello mondiale 
per tasso di inquinamento ambientale. 
6) Sii parsimonioso nell’utilizzo di carta usa 
e getta 
7) Mangia cibi biologici
L’agricoltura biologica è sostenibile dal 
punto di vista ambientale perché mantiene la 
biodiversità, non fa uso di OGM e di sostanze 
tossiche in tutta la filiera, mantiene e aumenta la 

https://www.wikihow.it/Non-Comprare-Nulla
https://www.wikihow.it/Non-Comprare-Nulla
https://www.wikihow.it/Non-Comprare-Nulla


fertilità dei suoli e ha cura del benessere animale. 
Ma è anche sostenibile dal punto di vista sociale 
perché produce cibo di qualità, non intossica il 
produttore ne’ il consumatore.
8) Usa detergenti e cosmetici ecologici
Alcuni prodotti “convenzionali” sono molto 
tossici per il corpo e particolarmente dannosi per 
l’ambiente. Ma per fortuna nei negozi biologici 
sono disponibili valide alternative ecologiche. 
9) Mangia meno carne e prodotti lattiero-caseari
La carne e i latticini richiedono un alto consumo di 
risorse per la loro produzione e il rapporto costo-
beneficio è negativo.
10) Non mangiare prodotti provenienti da 
allevamenti intensivi
11) Acquista il cibo locale 
12) Non sprecare il cibo 
13) Autoproduci
Comprare tutto già fatto ha delle conseguenze 
non trascurabili: non solo pesa sul portafogli, ma 
spesso ricade negativamente sul pianeta e sulla 
nostra salute. 
Ricorda le 4 R.  
14) Ricicla tutto ciò che puoi 
15) Ripara tutto ciò che puoi
La società consumistica ormai ci spinge a buttare 
un oggetto rotto e a comprarne uno nuovo 
(succede nel 99% dei casi). Cerca di ripararli prima 
di trasformarli in rifiuti.
16) Recupera gli oggetti dando loro un nuovo 
valore
Trasforma gli elementi che vorresti gettare in 
qualcosa di divertente e carino, o nuovo e originale.
17) Riduci i rifiuti
Riciclare non è la soluzione, perché comunque 
comporta una forma di inquinamento legata alla 
lavorazione. Bisogna porre la massima attenzione 
sulla riduzione dei rifiuti, ad esempio comprando 
prodotti senza inutili imballaggi o con imballaggi 
biodegradabili. 
18) Evita di utilizzare i prodotti monouso 
Tutto ciò che può essere usato solo un paio di volte 
e poi deve essere gettato consuma delle risorse per 
poi trascorrere secoli in una discarica.
- Usa posate riutilizzabili o compostabili.
- Usa le borse della spesa in tessuto quando vai a 

fare acquisti. 
- Evita le capsule o cialde monouso. Meglio la 

tradizionale moka o le cialde compostabili.
- Non bere il caffè nelle tazzine monouso: usa la 

tazzina in ceramica.

Leggi l'articolo completo su www.orticaweb.it
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I sogni possono essere considerati come “dei pensieri del sonno” (S.Freud), ma con una significativa differenza 
che è il fatto che nel sonno i contenuti inconsci della mente sono meno soggetti al controllo della coscienza 
e possono emergere nel pensiero onirico e lì essere narrati simbolicamente. Non a caso Freud considerava il 
sogno come “la via regia” per conoscere i contenuti dell’inconscio. Prestare attenzione ai sogni che si fa ci è utile 
perché essi possono rappresentare desideri inconsci (infantili ed attuali), preoccupazioni, conflitti, paure, bisogni 
profondi o come nel caso di persone che hanno subito traumi, tentativi ricorrenti di controllare e “metabolizzare” 
esperienze traumatiche, rimettendole in scena nel sogno. Soprattutto i sogni e gli incubi ricorrenti incastonano i 
conflitti più importanti e permettono l’elaborazione delle esperienze traumatiche rimettendole in scena. In questo 
modo i sogni svolgono una funzione terapeutica al pari del gioco, quando utilizzato dai bambini per rimettere 
ripetutamente in scena eventi che li hanno fortemente turbati e sconvolti, allo scopo di “elaborarli” e superarli 
emotivamente. Sempre rispetto al loro potere terapeutico, i sogni permettono una “compensazione” rispetto alla 

situazione a cui è esposta la persona nella realtà: soldati in zone di guerra, 
ad esempio, ed in uno stato di pericolo permanente, fanno sogni bellissimi 
di pace, libertà e quiete. La mente in questo modo cerca di equilibrare le 
tensioni interne ed i vissuti di sconforto e paura con i contenuti del sogno e 
con i vissuti emotivi che tali scene evocano nel sognatore. Dunque i sogni 
ci aprono una finestra speciale sulla nostra vita interiore, ma interpretarli, 
tuttavia, non è sempre semplice, poiché i sogni utilizzano un linguaggio 
simbolico che non è decifrabile tipo “libro dei sogni” a cui ad ogni 
immagine o simbolo corrisponde sempre un invariabile significato. I sogni 
parlano per metafore in quanto il simbolismo è il modo in cui la psiche 
rappresenta l’esperienza affettiva. Le immagini dei sogni ed i corrispettivi 
significati “nascosti” sono squisitamente personali e vanno connessi 
con il resto del contesto del sogno e con i “temi relazionali conflittuali” 
della persona sia infantili che attuali: così se per una persona sognare 
un “pulcino indifeso” può rappresentare il figlio adolescente che lei 
vede ancora “piccolo e bisognoso di protezione”; per un’altra la 
stessa immagine può rappresentare una parte del suo stesso Sé 
che in quel momento della vita sente particolarmente fragile. La 
mente per formare la sceneggiatura del sogno utilizza, come un 
regista nella costruzione di un film, le immagini di cui dispone 
in memoria o che raccoglie durante il giorno (S. Freud li chiamò 

i “residui diurni”) che meglio possano rappresentare i desideri, i 
sentimenti, i conflitti, le aspettative, etc. che dominano il mondo 
affettivo inconscio della persona. Un’altra funzione che svolge il 

sogno è quella che potremmo definire di problem solving: nel sonno 
il pensiero continua a cercare di risolvere i quesiti che ci attanagliano 

nella veglia e che nella veglia non siamo riusciti a sciogliere. Capita 
così a volte che il sognatore trovi in sogno la soluzione di quei quesiti: 

a patto però di riuscire a fermare il sogno prima che la veglia ne dissolva 
per sempre i frammenti rilegandoli nell’oblio. 

IL LINGUAGGIO DEI SOGNI
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